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Carissima, Carissimo,

non si ferma l’attività del Coordinamento Internazionale che, nonostante la pandemia, sta già

predisponendo i primi appuntamenti del nuovo anno. Intanto, a conclusione di questo

complicato 2020, abbiamo ritenuto utile raccogliere in un’unica pubblicazione l’intero

materiale prodotto negli ultimi mesi, culminato nella realizzazione di tre focus tematici sulle

dinamiche sociali, economiche e delle relazioni industriali nel post covid-19. Chiunque fosse

interessato a ricevere questa pubblicazione può farne richiesta tramite email al nostro indirizzo

caif@cisl.it

In primo piano

Lo scorso 25 novembre, si è concluso con il focus intitolato “Ruolo del

sindacato nella ricostruzione post covid-19 (in Italia, in Europa

e nel mondo)”, l’ultimo ciclo di appuntamenti tematici dedicato alle

conseguenze della pandemia sul mondo del lavoro in generale e, più in

particolare, sul sindacato. Decisamente stimolante l’intervento del

professor Lorenzo Sacconi, docente di Politica economica all’Università

degli Studi di Milano, seguito da un vivace dibattito e dalle conclusioni

del segretario confederale Angelo Colombini. Per saperne di più, leggi:

il report dell’incontro, la relazione introduttiva e le slides

dell’intervento del prof. Sacconi.

https://drive.google.com/file/d/1HPxRAi1xZplUnE4ubuCzfInjCnt8MmOT/view
https://drive.google.com/file/d/1rUowEDj2TgDYTZdy83gKkP9vPPlmP-IZ/view
https://drive.google.com/file/d/1yywLvTBfBJtlXFthfOd3l-OLHmAdPvQc/view


Italiani all'estero

Il 2 dicembre scorso si è tenuta un’Assemblea Plenaria monotematica

del Consiglio Generale degli Italiani all’Estero promossa dalla II

Commissione – ‘Sicurezza, Tutela Sociale e Sanitaria’ – dal titolo “Gli

italiani all’estero e il mercato del lavoro al tempo del Covid 19.”

I lavori, presieduti dal Segretario Generale del CGIE, Michele

Schiavone e introdotti dalla Presidente della II Commissione,

Imburgia, sono stati incentrati sulla relazione di Luca Visentini,

Segretario Generale della Confederazione europea dei sindacati (Ces)

a cui ha fatto seguito un ampio dibattito tra i Consiglieri. Leggi la

sintesi dei lavori

Formazione Sindacale Europea

Si sono svolte online sulla piattaforma Zoom, il 9 e 10 dicembre 2020,

le giornate annuali di storiografia e cultura sindacale

tradizionalmente ospitate dal Centro Studi Nazionale Cisl di Firenze.

Un momento partecipatissimo, nel quale sono intervenuti sindacalisti,

studiosi, militanti, studenti non solo dall’Italia, ma anche dall’estero. Nel

settantesimo anniversario della fondazione della Cisl il tema affrontato è

stato:"La cultura sindacale in divenire della Cisl: apporti,

esperienze, relazioni transnazionali in settanta anni di storia". I

lavori sono stati conclusi dalla segretaria nazionale organizzativa

Daniela Fumarola. Per saperne di più, clicca qui

Questo mese è uscito il n. 52 della newsletter FORMAZIONE

PROGETTAZIONE RICERCA EUROPEA. In questo numero continua

l'informazione sulle attività della Ces e dell'Etui, in particolare rispetto

alla crisi Covid 19, mentre si dà conto dell'avvio di due nuovi corsi

online di Inglese "tecnico" su Salute e Sicurezza e

Digitalizzazione e dell'attività formativa europea in forma mista

e online promossa dalla Cisl in collaborazione con l'ETUI e altri

sindacati europei. Nella sezione dedicata ai Progetti Europei, è possibile

trovare gli aggiornamenti sui Progetto BreakBack e Wins nei quali

la CISL è impegnata, rispettivamente, come capofila e in qualità di

partner. Inoltre, segnaliamo che, a partire da questo numero, sulla

newsletter trovate, in italiano, la sintesi degli articoli, delle pubblicazioni

e degli eventi segnalati in etui.greennewdeal, nuovo strumento

dell'Etui dedicato alle tematiche inerenti al Green New Deal Europeo.

https://drive.google.com/file/d/1nCokYJZJYfV6vJVrQerfgCWCVdN3O1YH/view
https://drive.google.com/file/d/1MP9mMPEFVwbgkM7Vf9iGedjkdR4eLvnR/view


Scarica la newsletter.

Tutti i numeri precedenti sono ancora disponibili sul sito del Centro

Studi Cisl

Il sindacato europeo ha raccolto la sfida di cancellare il razzismo in ogni

area della società. La recente mobilitazione mondiale, collegata alla

protesta di “Black Life Matters”, ha spinto le istituzioni dell'UE a

reagire sulla questione razziale improntando un Piano d'azione

europeo. In questo contesto, l'ETUI, in collaborazione con la CES, ha

effettuato - il 14 dicembre - una sessione di formazione interattiva (

leggi il programma) basata sul Rapporto: “Pratiche sindacali sulla

non discriminazione e diversità (2019)”. Lo studio si concentra

sulle discriminazioni basate su religione, convinzioni personali, razza,

etnia, orientamento sessuale e discriminazione multipla. Scarica il

Rapporto (in inglese)

CES

Il 24 novembre scorso si è tenuto il seminario congiunto organizzato

da CES e Business Europe, “Cambiamenti demografici nell’Unione

Europea”, nell’ambito del progetto finanziato dalla Commissione

europea. Invecchiare con dignità è la sfida che le parti sociali stanno

raccogliendo: un tema al centro di un dibattito ben noto tra

sostenibilità delle pensioni e governance economica. Ma anche di

organizzazione della società il cui governo rimane saldamente nelle

mani delle persone più anziane. Leggi la sintesi dei lavori

Lo scorso 27 novembre, la CES, Businesseurope, CEEP e

SMEunited hanno inviato una lettera congiunta ai ministri delle

finanze e del lavoro dell'UE, prima delle riunioni dei Consigli ECOFIN ed

EPSCO, per evidenziare la necessità di prolungare ed estendere la

copertura delle misure di emergenza, e di garantire il

coinvolgimento delle parti sociali nella progettazione e

nell'attuazione dei Piani nazionali di ripresa e resilienza, con

particolare attenzione alla giusta transizione, alla politica industriale e ai

servizi pubblici. La CES ha sollecitato tutti gli affiliati ad inviare ai propri

governi la stessa lettera coinvolgendo, possibilmente, anche i datori di

lavoro. Leggi la lettera (in inglese)

Lo scorso 1° dicembre, ad un anno esatto dal suo insediamento, i

sindacati hanno chiesto a Ursula von der Leyen di fissare la data per

la Direttiva sulla trasparenza salariale. La Presidente della

Commissione europea, ricorda la CES, ha celebrato il suo primo anno in

https://drive.google.com/file/d/1qqqy7JMbab9DH4usxJlcDdFAM4Cu1AP-/view
https://www.centrostudi.cisl.it/rete-europrogettazione.html
https://www.centrostudi.cisl.it/rete-europrogettazione.html
https://drive.google.com/file/d/1oXCkf2oqoTKOb_7pKZl4WpQ44Jzn96xq/view
https://drive.google.com/file/d/1DRsfzvEryHZ4Lm2AHpaHXcSVRU1XycCf/view
https://drive.google.com/file/d/1DRsfzvEryHZ4Lm2AHpaHXcSVRU1XycCf/view
https://drive.google.com/file/d/1IdMTc7lk-z8oFKE_wIKDZ76ffLbMoEKr/view
https://drive.google.com/file/d/10u70Wl4YWDvnVGfuNvmVuBZDAZdHOiZQ/view


carica senza mantenere la promessa fatta alle cittadine europee:

"introdurre misure vincolanti di trasparenza salariale entro i primi 100

giorni del mio mandato", per affrontare il divario retributivo di genere in

Europa, che oggi è del 15%. Questo era solo uno dei quattro impegni a

cui la Presidente Von der Leyern aveva dato la priorità, nelle sue linee

guida politiche. Ma 266 giorni dopo la scadenza da lei stessa

determinata, le misure di trasparenza salariale - "contrastate con

passione" dai gruppi di pressione dei datori di lavoro – che dovevano

essere presentate il 15 dicembre, sono ora completamente

scomparse dall'ultimo calendario legislativo della Commissione. Leggi il

comunicato della CES

Lo scorso 10 dicembre, la Confederazione europea dei sindacati (CES)

ha diffuso un’indagine sui lavoratori poveri, ovvero coloro che hanno

redditi inferiori al 60% della media della popolazione. In base al

rapporto (basato sulla rielaborazione dei dati Eurostat) i lavoratori

poveri crescono in gran parte degli Stati europei ma sono

particolarmente numerosi in Lussemburgo, in Spagna e in Italia dove tra

il 2010 e il 2019 sono aumentati del 28% arrivando al 12,2% della

popolazione lavorativa. "La percentuale di lavoratori a rischio di povertà

– avverte la CES - è aumentata in 16 Stati membri tra il 2010 e il 2019,

nonostante l'economia sia migliorata durante questo periodo”. Leggi il

comunicato della CES

Giovani UE

Lo scorso 8 dicembre si è tenuta la riunione del Comitato Giovani

della CES. L’incontro, aperto da una breve relazione della Presidente

del Comitato, Tea Jarc, ha permesso di fare il punto sulle attività

intraprese negli ultimi mesi, come la Conferenza su Garanzia Giovani

e la sua implementazione, alla quale hanno preso parte diversi

parlamentari europei, la dichiarazione sui giovani approvata durante

l’ultimo Comitato Esecutivo della CES, l’impegno sul fronte del

Recovery Plan e le attività riguardo l’implementazione del Pilastro

Europeo dei diritti sociali. Leggi il resoconto dei lavori

https://drive.google.com/file/d/1UIT8Tt_wp9U2nq_IBLw2mu3OGELYsprm/view
https://drive.google.com/file/d/1UIT8Tt_wp9U2nq_IBLw2mu3OGELYsprm/view
https://drive.google.com/file/d/1rmebyTnW56NBe26JiqL2sjKFRNVoWwe3/view
https://drive.google.com/file/d/1rmebyTnW56NBe26JiqL2sjKFRNVoWwe3/view
https://drive.google.com/file/d/1i4YYeBaZd5gYnuowShH02C-chm9Lq_M_/view


Donne UE

Nella giornata internazionale contro la violenza sulle donne, lo scorso

25 novembre, la CES ha lanciato un appello ai Governi europei

affinchè ratifichino al più presto la Convenzione ILO 190. Durante la

pandemia da covid 19 sono aumentati i casi di violenza online

(cyberbullismo) e di molestie sul lavoro, anche durante lo smartworking,

facilitati da strumenti di monitoraggio intrusivi utilizzati da molte

aziende. Leggi il comunicato della CES

Si è tenuto online il 51mo incontro del Gruppo ad alto livello

sull’integrazione della dimensione di genere e comitato

consultivo per le pari opportunità tra donne e uomini. La

Commissione europea ha aggiornato su: sviluppi recente dell’UE;

presentazione della strategia per l'uguaglianza di genere 2021-2025;

azioni politiche annunciate e ancora non realizzate: parità salariale

(direttiva trasparenza sospesa), parità nei consigli di amministrazione

delle aziende quotate in borsa; violenza di genere: convenzione di

Istanbul e iniziativa legislativa; files internazionali. Leggi il documento

integrale, in italiano

Se la Commissione Europea fa fatica, da un lato, a mantenere fede

alla promessa di affrontare con una specifica direttiva il problema della

parità salariale, tanto da provocare il disappunto della Confederazione

Europea dei Sindacati (CES), dall’altro prevede misure più ambiziose

per porre al centro della ripresa globale i diritti delle donne e

delle ragazze in tutte le azioni esterne dell’Unione Europea. Leggi

l’articolo di Liliana Ocmin su Conquiste.

Giornata di lavori intesa per il comitato donne CES la cui riunione ha

avuto luogo online il 1° dicembre scorso, alla presenza della segretaria

confederale Esther Lynch. Molti gli ospiti istituzionali che hanno preso

parte alla riunione sollecitati ad illustrare le azioni che i governi e la

Commissione europea hanno in agenda in materia di “questione

femminile”: conseguenze della pandemia per l’occupazione; parità

salariale, cyberviolence, piano della presidenza portoghese,

convenzione OIL 190. Leggi la sintesi dei lavori

Istituzioni UE

La crisi 2020 ha dimezzato i redditi medi dei lavoratori dipendenti,

colpendo i gruppi più vulnerabili della popolazione attiva. E’ quanto

https://drive.google.com/file/d/1mFrZQEzjTPu54yxvKs4dR0nVfa0PzDXT/view
https://drive.google.com/file/d/1tzI6XjnH7U7XYojxvMOeoXeGRxCL01nR/view
https://drive.google.com/file/d/1tzI6XjnH7U7XYojxvMOeoXeGRxCL01nR/view
https://drive.google.com/file/d/10bDNS36FGS2uWWZ9-t5S1MMF2TO5Nftu/view
https://drive.google.com/file/d/1eiNNl3BE7f6_lu1fM5NfZL_K7Jqj_QVD/view


emerge da un'indagine sulla perdita di reddito causata dalla

pandemia diffusa da Eurostat lo scorso 10 dicembre, nel quadro di

stime avanzate sulla disuguaglianza di reddito e sugli indicatori di

povertà. Leggi la sintesi dei dati Eurostat. Per approfondire: leggi

l’articolo

Il 10 e 11 dicembre ha avuto luogo la riunione del Consiglio

europeo che si è aperto con un omaggio all’ex presidente francese

Valéry Giscard d’Estaing, scomparso il 2 dicembre 2020. All’OdG

della riunione diversi temi: Next generation EU; covid-19; cambiamenti

climatici; sicurezza; relazioni esterne (Stati Uniti, Mediterraneo

orientale Turchia; Libia). I principiali risultati riguardano l’accordo

sul Bilancio Pluriennale (e Next Generation Ue) e sulla riduzione

delle emissioni al 55% entro il 2030 (rispetto ai dati del 1990).

Leggi documento di sintesi e conclusioni complete, in italiano.

ITUC

La riunione del Consiglio generale dell'ITUC del 24 e 25 novembre

ha adottato un programma mirato e ambizioso per il 2021 con

l'approvazione di tre campagne in prima linea: un nuovo contratto

sociale per la ripresa e la resilienza; il nostro lavoro a prova di clima e

occupazione attraverso una transizione giusta; Democrazia per le

persone. Leggi la sintesi dei lavori. Per maggiori informazioni:

scarica il documento

ILO

Un nuovo rapporto dell'Organizzazione internazionale del lavoro (ILO)

diffuso lo scorso 2 dicembre ha rilevato che i salari mensili sono

diminuiti o aumentati più lentamente nei primi sei mesi del 2020, a

seguito della pandemia COVID-19, in due terzi dei paesi per i quali

erano disponibili dati ufficiali e che la crisi probabilmente eserciterà una

forte pressione al ribasso sui salari nel prossimo futuro. Il Global

Wage Report 2020/21 mostra che non tutti i lavoratori sono stati

ugualmente colpiti dalla crisi. L'impatto sulle donne è stato peggiore

che sugli uomini. Le stime basate su un campione di 28 paesi europei

rilevano che, senza sussidi salariali, le donne avrebbero perso l'8,1%

del loro stipendio nel secondo trimestre del 2020, rispetto al 5,4% degli

uomini. "La crescita della disuguaglianza creata dalla crisi del COVID-19

minaccia un retaggio di povertà e instabilità sociale ed economica che

https://drive.google.com/file/d/1rK2b946vQ8EwrMMBUgLrS8BsG9T-UFQ5/view
https://drive.google.com/file/d/1Ym6TrEqa3KVvXH0MSoNyHS_3DQO8Gglo/view
https://drive.google.com/file/d/1Ym6TrEqa3KVvXH0MSoNyHS_3DQO8Gglo/view
https://drive.google.com/file/d/1RZc3noHCyIMGASiDhZOlUp3Nusbz7W6z/view
https://drive.google.com/file/d/15oUdDCC0_Aa7Pd71WsZEiEqUQ3R4FlTS/view
https://drive.google.com/file/d/1eESrtUQxkZ9wCitvDfiEDN8BZki9_A2-/view
https://www.ituc-csi.org/IMG/pdf/ituc_frontlinesandpillarsreport_en_2021.pdf
https://drive.google.com/file/d/1WqrqTaGkvNPO-gv16Uf_fSQDVkotkkSz/view
https://drive.google.com/file/d/1WqrqTaGkvNPO-gv16Uf_fSQDVkotkkSz/view


sarebbe devastante", ha affermato il Direttore Generale dell'ILO Guy

Ryder. Leggi il comunicato ILO.

Secondo Sharan Burrow, segretaria generale dell’ITUC, “Questo

rapporto denuncia uno scandalo salariale globale, con alcuni paesi che

hanno persino un salario minimo inferiore alla soglia di povertà”. Leggi

il comunicato dell’ITUC

Mondo

Donne. “Orange the world” è il nome della Campagna promossa

dall’Agenzia delle Nazioni Unite per l’uguaglianza di genere Un

Women, tenutasi tra il 25 novembre, Giornata Internazionale contro

la violenza sulle donne, ed il 10 dicembre, Giornata Internazionale dei

diritti umani, per promuovere una strategia condivisa volta a prevenire

ed eliminare ogni forma di violenza contro le donne a livello globale, in

pratica 16 giorni di attivismo contro la violenza di genere. Leggi

l’articolo pubblicato su Conquiste

Palestina. Il 29 novembre, Giornata Internazionale di Solidarietà con

il popolo palestinese, sono state tante e in tutto il mondo le iniziative a

favore di una pace giusta, per la promozione ed il rispetto dei diritti

umani e per la fine delle violenze nella regione del Medio Oriente. Tra

queste, segnaliamo la Conferenza promossa da un ampio arco di reti,

piattaforme, associazioni e sindacati svoltasi ad Assisi e su

piattaforma Zoom. Guarda il video

''Il nostro impegno su questo tema, come organizzazioni che

rappresentano i lavoratori, le lavoratrici, i loro diritti, - ha sottolineato

la segretaria generale della Cisl, Annamaria Furlan (leggi il

comunicato stampa) - non può prescindere dal sostegno forte che

noi vogliamo offrire ai sindacati israeliano e palestinese presenti con la

loro testimonianza a questa importante conferenza. L'esempio della

loro collaborazione in una terra segnata da incomprensioni, dalla

mancanza di dialogo, dalla violazione dei diritti, è uno straordinario

esempio di pace”. All’iniziativa di Assisi, per la Cisl, è intervenuto anche

il Resp. Internazionale, Giuseppe Iuliano, che ha introdotto i messaggi

dei sindacati Histadrut (Israele) e PGFTU (Palestina).

Bielorussia. Cgil, Cisl e Uil hanno aderito al Comitato italiano per la

democrazia in Bielorussia e seguono con attenzione l’evoluzione

della situazione che vede soprattutto il mondo del lavoro colpito da una

durissima repressione nel paese. La CES e il PERC hanno segnalato

come i lavoratori bielorussi delle principali aziende e fabbriche statali

nei settori chimico, dei trasporti, della produzione alimentare e delle

https://drive.google.com/file/d/1FpmrHNoiNOGGFGcyBmX38LQOCROQc5re/view
https://drive.google.com/file/d/18bt6c8TUv_DvW01UQ4S7qqTqmP4k3z1m/view
https://drive.google.com/file/d/18bt6c8TUv_DvW01UQ4S7qqTqmP4k3z1m/view
https://drive.google.com/file/d/1cR3gp73pG1Qaa_B0OhsytsVgUx19s6o1/view
https://drive.google.com/file/d/1cR3gp73pG1Qaa_B0OhsytsVgUx19s6o1/view
https://www.youtube.com/watch?v=Bl8qzXo9ke8
https://drive.google.com/file/d/1Ls5vvOhCkM2WTDVnfJbRY727ce6QVslY/view
https://drive.google.com/file/d/1Ls5vvOhCkM2WTDVnfJbRY727ce6QVslY/view


costruzioni abbiano avviato azioni collettive e istituito comitati di

sciopero ed hanno invitato tutte le affiliate a sostenere la mobilitazione

in Bielorussia anche attraverso un monitoraggio ed una pressione sulle

imprese europee operanti nel paese". Da qui l’iniziativa di Cgil, Cisl e

Uil, che, unitariamente, si sono rivolte a hanno chiesto unitariamente a

tutte le federazioni di categoria di monitorare le aziende perché

vengano garantite la libertà di azione e la tutela dei diritti sindacali in

Bielorussia. Per saperne di più: leggi la Risoluzione dello Steering

Committee del PERC, aderisci alla campagna “Labour start”

attivata dall’ITUC.

Sudamerica. Lo scorso 10 dicembre, in occasione della Giornata

Internazionale dei diritti umani, il Coordinamento delle Centrali

sindacali del Cono Sur (CCSCS) ha organizzato un webinar su

piattaforma zoom dal titolo: “La democrazia ed i diritti umani in

Sudamerica”. All’evento, cui hanno partecipato esponenti sindacali del

Cile, dell’Argentina, del Paraguay, dell’Uruguay e del Brasile, è

intervenuta anche la nostra Micaela Bracco, Coordinatrice nazionale

dell’INAS in Argentina. Guarda la locandina

Colombia. Il sindacato colombiano dei lavoratori del carbone

Sintracarbón, affiliato alla IndustriALL Global Union, e Cerrejón,

una società mineraria di proprietà delle multinazionali Glencore, BHP e

Anglo American, hanno firmato un contratto collettivo di lavoro la

sera del 30 novembre, mettendo fine a una controversia durata 91

giorni. I minatori erano scesi in sciopero lo scorso ottobre per

protestare contro l’applicazione di “turni della morte”, turni che li

costringevano a lavorare 72 giorni in più all’anno, con grandi rischi per

la salute. Per saperne di più: leggi il comunicato (in italiano)

Kirghizistan. Il Kirghizistan è un piccolo paese montuoso e senza

sbocco sul mare dell'Asia centrale. Vi vivono meno di sette milioni di

abitanti. Nel 2019, Freedom House ha classificato il paese tra quelli

“parzialmente liberi”. Sono state recentemente varate leggi che

limitano le attività sindacali, detta la struttura~interna dei sindacati e

mettendoli sotto il controllo degli organi statali. I lavoratori sono

costretti ad affiliarsi alla Federazione dei sindacati del

Kirghizistan (FTUK), che fungerebbe da unico sindacato nazionale nel

paese. Leggi l’articolo

https://drive.google.com/file/d/1dZ6xjtRVNxujitS8aYAfw79I15V0XX3c/view
https://drive.google.com/file/d/1dZ6xjtRVNxujitS8aYAfw79I15V0XX3c/view
https://www.labourstartcampaigns.net/show_campaign.cgi?c=4496
https://drive.google.com/file/d/1grKdQWjwLO6mGTsXEg_UkZ4dZepCff07/view
https://drive.google.com/file/d/1Ndau7QAnY3y3c0OjMVI3Yutrv9LjGKQk/view
https://drive.google.com/file/d/170Fy1CuAfQaZJaQOyRY2xA5KYK12W1BC/view


Cooperazione allo sviluppo

El Salvador. Proseguono le attività portate avanti dall’equipe locale di

ISCOS, nell’ambito del progetto “Agua Futura” co-finanziato

dall’AICS, il cui capofila è il CNR. Altri partner del progetto sono le

Università di El Salvador e l’Università “La Sapienza” di Roma.

ISCOS, in particolare, si occupa della realizzazione e diffusione di

sistemi di pescicoltura, di diversificazione agro-ecologica e

riforestazione nelle comunità locali destinatarie del progetto. Leggi

l’articolo

Senegal. Sono riprese le attività in Senegal nell’ambito del progetto

GOT – Générer des Opportunités de Travail sur la route Guinée Bissau

– Sénégal – Mali. Il progetto di cooperazione, iniziato a febbraio di

quest’anno, è cofinanziato dall’AICS sede di Dakar e ha come capofila

ENGIM, in partenariato con Caritas Mali e ISCOS nazionale.

L’obiettivo è favorire l’aumento dell’inclusione sociale ed economica dei

giovani (donne e uomini) che, in assenza di una prospettiva di lavoro

nei loro paesi, sono spinti ad emigrare. Leggi l’articolo

Cile. Il libro di Tarcisio Benedetti “Alborada. La tipografia della

Libertà” è finalmente fresco di stampa, presso le Edizioni Lavoro. Il

titolo del libro, per volontà dell’autore, è stato modificato da quello

originariamente scelto dalle Edizioni Lavoro e, soprattutto, è passato

dalle 128 alle 160 pagine, con un prezzo di copertina cresciuto da

12,00 a 15,00 euro. Un risultato migliore che premia quanti hanno

creduto nel progetto e ci hanno aiutato con le loro donazioni. E quanti

continueranno a farlo fino al 31 dicembre 2020, termine ultimo per

il crowdfunding. Leggi l’articolo

Italia

Si allunga la lista degli italiani che hanno deciso di rinunciare alla più

alta onoreficenza della Repubblica francese dopo la decisione

dell'Eliseo di conferirla, in gran segreto, al presidente egiziano Abdel

Fattah al-Sisi nei giorni in cui i pm di Roma hanno rivelato la catena

di insabbiamenti e depistaggi ad opera del regime egiziano sul caso di

Giulio Regeni. Tra gli altri, anche l’ex sindacalista Cisl Emilio Gabaglio

ha annunciato di aver rinunciato al prestigioso riconoscimento della

“Legión d’onore” (che aveva ricevuto dal Governo francese in quanto

Segretario Generale della CES).

https://drive.google.com/file/d/1rZ2T2wBtJhCFGQ7s5h-jd8du7ySgwbPU/view
https://drive.google.com/file/d/1rZ2T2wBtJhCFGQ7s5h-jd8du7ySgwbPU/view
https://drive.google.com/file/d/1qI1vfVH_gqOICKqDqge3fqJE_FCSDGUM/view
https://drive.google.com/file/d/13aqBsT4mMyZPhZ9i4c9GQc0MYA96VNlS/view


Anche la CISL aderisce alla mobilitazione nazionale “STOP ARMI

EGITTO” promossa da RETE ITALIANA PACE E DISARMO, per

chiedere verità e giustizia per l’omicidio di Giulio Regeni e libertà per

Patrick Zaki. L’iniziativa, che si terrà sabato 19 dicembre dalle

11.00 alle 12.00, prevede manifestazioni, presidi, presenze (nel

rispetto delle regole della pandemia) davanti ai Municipi di tutte le

città. Leggi il comunicato.

Per una visualizzazione ottimale, sul sistema Android, suggeriamo l'utilizzo dell'app FirstClass GO
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